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  *) Nino Zammataro 

ANCORA UNA VOLTA SIAMO CHIAMATI A FARE SACRIFICI ? 

Queste sono le misure che oggi evidenziano la parte più grave, iniqua e dolorosa, per le pensioni di media 

fascia e che si prevede introduca il legislatore: 

- Beneficio della rivalutazione a tasso pieno solamente per gli assegni previdenziali con importo non superiore 

a tre volte il trattamento minimo. Per gli assegni superiori, invece, la perequazione si utilizzerà a tasso 

ridotto, secondo le aliquote previste in base all’importo dell’assegno. 

- La riduzione all’adeguamento del costo della vita. 

Sono misure decisamente impopolari. La semplice fissazione di una soglia legata al minimo Inps determina uno 

“scalone” tra chi riesce comunque ad ottenere una rivalutazione “piena” e chi, ricevendo qualche euro in più, si 

vede ridotti o azzerati gli incrementi. Non si tratta di un prelievo una tantum ma di un taglio che potrà 

produrre effetti permanenti e chi sa se crescerà nel tempo. Tale sistema di adeguamento delle pensioni non 

tutela concretamente il reale potere di acquisto delle pensioni di fascia media, che negli ultimi 15 anni hanno 

subito oltre il 30% di perdita. Ancora una volta siamo chiamati a fare un ulteriore sacrificio? In questo paese 

il 45% della ricchezza prodotta transita nelle mani dello Stato, alla faccia di chi parla di liberismo eccessivo! 

Bisogna considerare seriamente che le esigenze: 

- di contenimento della spesa pubblica; 

- di salvaguardia del bilancio dello Stato; 

- di tenuta finanziaria del sistema previdenziale; 

possono essere salvaguardate solo con una responsabile ed accurata tutela sull'uso del danaro pubblico e non 

mungendo il latte dalle mammelle delle "vacche magre", sempre più asciutte. 

Auspichiamo che l'attuale esecutivo indirizzi il suo operato anche verso l'applicazione sanzionatoria per l’uso 

inefficiente di risorse pubbliche, perché l'amministratore del bene pubblico, specialmente quando la crisi 

imperversa, non può tamponare il problema prelevando prevalentemente dalle tasche del contribuente. Il 

blocco e/o la riduzione del costo della vita sulle pensioni sono state soluzioni (7 volte in 15 anni) non 

assolutamente ispirate a criteri di ragionevolezza. E’ evidente che a tali sproporzionate misure, di dubbia 

legittimità costituzionale poste in essere nei confronti dei pensionati, si deve dare una risposta forte e decisa 

! Abbiamo una dilagante EVASIONE FISCALE, questo è il grave problema da risolvere. La violazione delle 

norme fiscali sono come "UNA CONDUTTURA IDRICA CHE PERDE ACQUA DA PER TUTTO". E ancora lo 

spreco diffuso per: 

- inutili opere, finanziate dalle casse pubbliche; 

- servizi sovradimensionati o inefficienti nelle forniture; 

- cattiva gestione delle società partecipate dagli enti locali. 

Ovviamente l’accumulo di spese inefficienti ha contribuito e contribuisce alla voragine attuale dei conti 

pubblici. E chi deve pagare gli errori di una cattiva gestione del bene pubblico ? E' SUPERFLUA LA 

RISPOSTA!!!!!! E' assolutamente necessario che il raggio di azione di ciò che deve essere necessariamente 

pubblico deve essere oggetto di revisione, come strumento per ridurre gli sprechi!!! I diritti costituzionali 

devono essere sempre tutelati ed invece i pensionati, quelli come Noi di fascia media, sono stati sempre 

chiamati ad accollarsi il peso fiscale a causa degli sprechi di un sistema politico che di converso ha chiesto 

sacrifici, ma ha poco tutelato colui che si è impegnato un'intera vita, al fine di godersi insieme alla sua famiglia 

la pensione con adeguata serenità. Attendiamo da questo esecutivo il verificarsi di eventi per Noi favorevoli, 

con l'introduzione di misure che possano darci "RISPETTABILITA", senza pretendere la luna nel pozzo. 
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